
LA PROGRESSIVITÀ 
TRADITA: 

QUANDO LE ADDIZIONALI 
LOCALI RENDONO IL 
FISCO MENO EQUO

A cura del Servizio Stato Sociale, Politiche Fiscali
e Previdenziali, Mezzogiorno, Immigrazione della UIL

Il principio della progressività tributaria, cardine dell’articolo 53 della 
Costituzione, tende sempre più ad affievolirsi proprio nel livello di 
imposizione più vicino ai cittadini, quello locale. 
È quanto evidenziato dallo studio realizzato dal Servizio Stato Sociale, 
Politiche Fiscali e Previdenziali, Mezzogiorno, Immigrazione della UIL, diretto 
dal segretario confederale Santo Biondo, che ha analizzato il sistema delle 
addizionali regionali e comunali IRPEF, mettendo in luce la mancata 
applicazione della logica redistributiva in molte aree del Paese. 
Infatti, mentre alcune Regioni e molti Comuni scelgono sistemi progressivi, 
con scaglioni e/o soglie di esenzione per i redditi più bassi, altri applicano 
aliquote sostanzialmente piatte. Questo significa che viene richiesta la 
stessa percentuale sia al contribuente con redditi modesti sia a quello con 
redditi elevati. Ma quando a una persona che percepisce 15 mila euro annui 
viene applicata la stessa aliquota prevista per chi ne guadagna 80 mila, il 
tributo, formalmente eguale, produce effetti sostanzialmente regressivi, 
pesando molto di più sul reddito disponibile delle fasce medio-basse. 
La situazione è resa ancora più critica dall’assenza, in numerosi territori, di 
vere “no tax area” locali. Pensionati minimi, lavoratori precari, part-time e 
famiglie economicamente fragili vengono così coinvolti in un prelievo che 
incide direttamente sulla possibilità di sostenere le spese essenziali. In altri 
casi, le esenzioni esistono, ma sono fissate a livelli troppo bassi oppure 
costruite in modo tale che il superamento della soglia comporti 
l’applicazione dell’imposta sull’intero reddito, generando effetti distorsivi. 



La Corte costituzionale ha più volte affermato che la 
progressività deve caratterizzare il sistema fiscale nel suo 
insieme e non necessariamente ogni singolo tributo. Tuttavia, 
quando cresce il peso di imposte territoriali strutturate con 
aliquote piatte, la progressività complessiva rischia di essere 
neutralizzata “dal basso”. In altre parole, ciò che il fisco 
nazionale redistribuisce può essere parzialmente riassorbito da 
addizionali locali scarsamente differenziate rispetto alla reale 
capacità contributiva. 
Questo fenomeno si colloca, inoltre, dentro un federalismo 
fiscale incompiuto. Regioni e Comuni gestiscono 
responsabilità di spesa sempre più ampie, ma dispongono di 
margini limitati per costruire una fiscalità realmente equa e 
progressiva. Di conseguenza, molte amministrazioni ricorrono 
allo strumento più semplice e immediatamente esigibile: 
l’aumento delle addizionali IRPEF, specie negli enti più fragili 
dal punto di vista finanziario o gravati da maggiori squilibri nella 
spesa sanitaria e sociale. Una scelta che rischia di trasformare 
la fiscalità locale in una leva orientata principalmente a fare 
cassa, più che a perseguire criteri di giustizia redistributiva. Si 
determina così un paradosso: territori economicamente più 
deboli possono finire per esercitare una pressione fiscale 
locale più pesante proprio sui redditi da lavoro e pensione. 

Per queste ragioni – ha commentato Biondo - appare ormai necessaria una 
riflessione complessiva sulla coerenza del sistema tributario multilivello 
italiano. Occorrerebbe introdurre criteri minimi obbligatori di progressività 
anche per le addizionali territoriali, prevedendo scaglioni coerenti con quelli 
nazionali e soglie di esenzione uniformi e realmente efficaci per i redditi bassi. 
Parallelamente - ha aggiunto Biondo - sarebbe opportuno rafforzare i 
meccanismi perequativi tra territori, riducendo la dipendenza degli enti locali 
dalle addizionali IRPEF come principale strumento di finanziamento. Garantire i 
servizi pubblici è indispensabile, ma il finanziamento di tali servizi non può 
avvenire comprimendo ulteriormente i redditi medio-bassi o indebolendo il 
principio della capacità contributiva. Chiediamo dunque a Regioni e Comuni di 
adeguare le proprie politiche fiscali al dettato costituzionale, adottando modelli 
di imposizione più equi, progressivi e coerenti con i principi di solidarietà e 
giustizia sociale su cui si fonda il sistema tributario italiano. 

Fonte delle aliquote: Dipartimento delle Finanze
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  Reddito: è l’ammontare dei guadagni o proventi percepiti in un determinato 
periodo (ad esempio stipendio, pensione, redditi da affitto, attività 
professionale, ecc.).

Reddito imponibile: è la parte del reddito su cui vengono effettivamente 
calcolate le imposte, dopo aver applicato le regole fiscali che consentono di 
sottrarre determinate somme (ad esempio contributi previdenziali deducibili, 
alcune deduzioni fiscali e altri importi previsti dalla legge).
      
Quella differenza di posizione dell’esenzione nelle tabelle del Dipartimento 
delle Finanze di solito indica due meccanismi diversi che molti contribuenti 
confondono:
1. Esenzione come “soglia di accesso” (la più comune)
Se trovi scritto qualcosa come:
Esenzione fino a 15.000 €
prima degli scaglioni o in una riga separata, significa che:
-se il reddito imponibile è fino a 15.000 €, non paghi nulla;

-se superi anche di 1 euro la soglia, l’addizionale si applica su tutto il reddito 
imponibile, non solo sulla parte eccedente.

Molti comuni specificano espressamente che la soglia non è una franchigia. 

2. Esenzione inserita come ultimo o primo “scaglione”
Alcuni prospetti del MEF riportano invece una struttura tipo:

Reddito Aliquota
fino a 15.000 € 0,00%
oltre 15.000 € 0,80%

Qui bisogna leggere con attenzione la delibera comunale perché possono 
esistere due casi:

• vero scaglione a 0% (più raro);
 • semplice rappresentazione grafica della soglia di esenzione (molto 

più frequente).
Nel secondo caso il risultato è lo stesso del punto 1: superata la soglia, paghi 
sull’intero imponibile. 

Legenda 
e criteri di 
interpretazione



ABRUZZO
1,67

2,87

3,33

fino a 28000.00 euro

oltre 28000.00 e fino a 50000.00 euro

oltre 50000.00 euro

L'Aquila 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 15.000,00
0,6 Aliquota unica

Chieti 0,8 Aliquota unica

Pescara 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 10.000,00
0,8 Aliquota unica

Teramo 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 10.000,00
0,8 Aliquota unica



ALTO ADIGE
1,23

1,23

1,73

fino a 28000.00 euro

oltre 28000.00 e fino a 50000.00 euro

oltre 50000.00 euro

Bolzano 0 Addizionale non applicata



BASILICATA

1,23 Aliquota Unica

Potenza 0,8 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 28.000,00

0,8
Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 
fino a euro 50.000,00

1 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Matera 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 10.000,00
0,8 Aliquota unica



CALABRIA

1,73 Aliquota Unica

Catanzaro 0,8 Aliquota unica

Cosenza 0,8 Aliquota unica

Crotone 0,8 Aliquota unica

Reggio 
Calabria 0,8 Aliquota unica

Vibo Valentia 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 7.000,00
1,2 Aliquota unica



CAMPANIA
1,73
2,96
3,2

3,33

fino a 15000.00 euro

oltre 15000.00 e fino a 28000.00 euro

oltre 28000.00 e fino a 50000.00 euro

oltre 50000.00 euro

Napoli 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 12.000,00
1 Aliquota unica

Avellino 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 20.000,00
1 Aliquota unica

Benevento 0,8 Aliquota unica

Caserta 0,8 Aliquota unica

Salerno 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 10.000,00
1,1 Aliquota unica



EMILIA 
ROMAGNA

1,33
1,93
2,78
3,33

fino a 15000.00 euro
oltre 15000.00 e fino a 28000.00 
euro
oltre 28000.00 e fino a 50000.00 
euro

oltre 50000.00 euro

Bologna 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 15.000,00
0,8 Aliquota unica

Cesena 0,52 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00

0,53 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00

0,78 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00
0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 13.000,00

Ferrara 0,8 Aliquota unica

Forlì 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 15.000,00
0,55 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 28.000,00

0,78 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00
0,79 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Modena 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 15.000,00
0,8 Aliquota unica

Parma 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 12.000,00
0,8 Aliquota unica

Piacenza 0,69 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00
0,7 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00

0,79 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00
0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

0 Esenzione per soggetti con reddito imponibile determinato ai fini IRPEF 
< o = euro 15.000,00

Ravenna 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 13.000,00
0,8 Aliquota unica

Reggio Emilia 0,69 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00

0,71 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00

0,78 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00
0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 15.000,00

Rimini 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 16.000,00
0,5 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00

0,6 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00

0,7 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00
0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00



FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA

0,7
1,23
1,23
1,23

fino a 15000.00 euro

oltre 15000.00 e fino a 28000.00 euro

oltre 28000.00 e fino a 50000.00 euro

oltre 50000.00 euro

Trieste 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 12.500,00
0,8 Aliquota unica

Gorizia 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 18.000,00
0,7 Aliquota unica

Pordenone 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 15.000,00
0,6 Aliquota unica

Udine 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 15.000,00
0,6 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00

0,6
Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a 
euro 28.000,00

0,7
Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a 
euro 50.000,00

0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00



LAZIO

Roma 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 14.000,00
0,9 Aliquota unica

Frosinone 0,8 Aliquota unica

Latina 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 7.999,99
0,8 Aliquota unica

Rieti 0,8 Aliquota unica

Viterbo 0,75 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00

0,76
Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a 
euro 28.000,00

0,76
Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a 
euro 50.000,00

0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

1,73
3,33
3,33
3,33

fino a 15000.00 euro

oltre 15000.00 e fino a 28000.00 euro

oltre 28000.00 e fino a 50000.00 euro

oltre 50000.00 euro



LIGURIA
1,23

3,18

3,23

fino a 28000.00 euro

oltre 28000.00 e fino a 50000.00 euro

oltre 50000.00 euro

Genova 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 14.000,00
1 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 28.000,00

1,1
Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a 
euro 50.000,00

1,2 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Imperia 0,8 Aliquota unica

La Spezia 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 15.000,00
0,8 Aliquota unica

Savona 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 10.000,00
0,8 Aliquota unica



LOMBARDIA
1,23
1,58
1,72
1,73

fino a 15000.00 euro

oltre 15000.00 e fino a 28000.00 euro

oltre 28000.00 e fino a 50000.00 euro

oltre 50000.00 euro

Milano 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 23.000,00
0,8 Aliquota unica

Bergamo 0,8 Aliquota unica

Brescia 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 13.000,00
0,8 Aliquota unica

Como 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 15.000,00
0,7 Aliquota unica

Cremona 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 12.000,00
0,8 Aliquota unica

Lecco 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 17.000,00
0,8 Aliquota unica

Lodi 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 17.000,00
0,73 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 28.000,00

0,78 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00
0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Mantova 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 22.000,00
0,38 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00

0,39 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00

0,62 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00
0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Monza 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 12.000,00
0,8 Aliquota unica

Pavia 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 16.000,00
0,7 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00

0,77 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00

0,78 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00
0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Sondrio 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 9.999,99
0,8 Aliquota unica

Varese 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 8.000,00
0,8 Aliquota unica



MARCHE
1,23
1,53
1,7

1,73

fino a 15000.00 euro

oltre 15000.00 e fino a 28000.00 euro

oltre 28000.00 e fino a 50000.00 euro

oltre 50000.00 euro    

Ancona 0,8 Aliquota unica

Ascoli 
Piceno 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 8.500,00

0,8 Aliquota unica

Fermo 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 9.000,00
0,8 Aliquota unica

Macerata 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 8.499,99
0,8 Aliquota unica

Pesaro 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 9.000,00
0,8 Aliquota unica

Urbino 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 8.000,00
0,8 Aliquota unica



MOLISE
1,73
1,93
3,33
3,33

fino a 15000.00 euro

oltre 15000.00 e fino a 28000.00 euro

oltre 28000.00 e fino a 50000.00 euro

oltre 50000.00 euro

Campobasso 0,8 Aliquota unica

Isernia 0,8 Aliquota unica



PIEMONTE
1,62
2,68
3,31
3,33

fino a 15000.00 euro

oltre 15000.00 e fino a 28000.00 euro

oltre 28000.00 e fino a 50000.00 euro

oltre 50000.00 euro

Torino 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 11.790,00

0,8 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00

0,8 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00

1,1 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00

1,2 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Alessandria 0,8 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00

0,8 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00

1,1 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00

1,2 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Asti 0,8 Aliquota unica

Biella 0,8 Aliquota unica

Cuneo 0,7 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00

0,73 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00

0,76 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00

0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Novara 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 12.500,00

0,8 Aliquota unica

Verbania 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 15.000,00

0,55 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 28.000,00

0,64 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00

0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Vercelli 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 12.500,00

0,8 Aliquota unica



PUGLIA

Bari 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 15.000,00
0,8 Aliquota unica

Andria 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 7.500,00
0,8 Aliquota unica

Barletta 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 9.000,00
0,5 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00
0,5 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00

0,79 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00
0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Brindisi 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 10.000,00
1,2 Aliquota unica

Foggia 0,8 Aliquota unica

Lecce 0,8 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00
0,8 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00
1,2 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00
1,2 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

0 Esenzione per reddito complessivo ai fini Irpef non superiore a euro 12.500,00

Taranto 0,8 Aliquota unica

Trani 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 7.999,99
0,7 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00

0,75 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00
0,8 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00
0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

1,33
1,43
1,63
1,85

fino a 15000.00 euro

oltre 15000.00 e fino a 28000.00 euro

oltre 28000.00 e fino a 50000.00 euro

oltre 50000.00 euro



SARDEGNA

Cagliari 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 10.000,00

0,66 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00

0,72 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00

0,78 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00

0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Nuoro 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 7.999,99

0,45 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00

0,55 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00

0,65 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00

0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Oristano 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 10.000,00

0,69 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00

0,72 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00

0,76 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00

0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Sassari 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 15.000,00

0,8 Aliquota unica

1,23 Aliquota Unica



SICILIA

1,23 Aliquota Unica

Palermo 1,014 Aliquota unica

Agrigento 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 7.499,99
0,8 Aliquota unica

Caltanissett
a 0,8 Aliquota unica

Catania 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 7.500,00
0,8 Aliquota unica

Enna 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 22.999,99
0,8 Aliquota unica

Messina 0,8 Aliquota unica

Ragusa 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 10.000,00
0,6 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00

0,7
Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 
28.000,00

0,75
Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 
50.000,00

0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Siracusa 0,8 Aliquota unica

Trapani 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 10.000,00
0,8 Aliquota unica



TOSCANA
1,42
1,43
3,32
3,33

fino a 15000.00 euro

oltre 15000.00 e fino a 28000.00 euro

oltre 28000.00 e fino a 50000.00 euro

oltre 50000.00 euro

Firenze 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 25.000,00
0,2 Aliquota unica

Arezzo 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 13.500,00
0,48 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00
0,49 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00
0,78 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00
0,79 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Carrara 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 10.000,00
0,8 Aliquota unica

Grosseto 0,8 Aliquota unica

Livorno 0,8 Aliquota unica

Lucca 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 14.500,00
0,58 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00
0,6 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00

0,74 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00
0,79 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Massa 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 11.999,99
0,63 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00
0,68 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00
0,71 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00
0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

Pisa 0,5 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00
0,65 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00
0,75 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00
0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

0 Esenzione per gli altri contribuenti in possesso di redditi fino a euro 12.000,00

Pistoia 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 15.000,00
0,8 Aliquota unica

Prato 0,5 Aliquota unica

Siena 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 11.999,99
0,735 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00
0,78 Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00
0,79 Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00
0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00



TRENTINO
1,23
1,23
1,23
1,73

fino a 15000.00 euro

oltre 15000.00 e fino a 28000.00 euro

oltre 28000.00 e fino a 55000.00 euro

oltre 50000.00 euro

Trento 0 Addizionale non applicata



UMBRIA
1,73
3,02
3,12
3,33

fino a 15000.00 euro

oltre 15000.00 e fino a 28000.00 euro

oltre 28000.00 e fino a 50000.00 euro

oltre 50000.00 euro

Perugia 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 12.500,00
0,8 Aliquota Unica

Terni 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 12.500,00
0,8 Aliquota Unica



VALLE 
D’AOSTA
1,23 Aliquota Unica

Aosta 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 9.999,99
0,5 Aliquota unica



VENETO

Venezia 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 10.000,00
0,8 Aliquota unica

Belluno 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 12.000,00
0,8 Aliquota unica

Padova 0,78 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 15.000,00

0,78
Applicabile a scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 
28.000,00

0,79
Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 
50.000,00

0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00
0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 15.000,00

Rovigo 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 10.000,00
0,8 Aliquota unica

Treviso 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 16.000,00
0,8 Aliquota unica

Verona 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 12.000,00
0,8 Aliquota unica

Vicenza 0 Esenzione per redditi imponibili fino a euro 15.000,00
0,7 Applicabile a scaglione di reddito fino a euro 28.000,00

0,75
Applicabile a scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 
50.000,00

0,8 Applicabile a scaglione di reddito oltre euro 50.000,00

1,23 Aliquota Unica
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